
Guasti in centrali nucleari inglesi: «Nessun pericolo»

PER DUE ANNI nell’organismo decisionale

delle Nazioni Unite. Con un voto plebiscitario

dell’Assemblea generale, l’Italia è entrata a

far parte - dall’1˚ gennaio 2007 - del Consiglio

di Sicurezza dell’Onu

come membro non

permanente. L’As-

semblea generale ha

votato l’ingresso dell’Italia con
186 voti du un totale di 192. En-
trano anche Belgio (180 voti), il
Sudafrica (186) e l’Indonesia che
nehaottenuti158contro i28del
Nepal.Comeprevisto,per ilgrup-
po latinoamericano, né il Ve-
nezuelanéilGuatemala(sostenu-
to dagli Usa) hanno ottenuto i
due terzi previsti, pari a 128 voti:
il primo ne ha avuti 76 contro i
109 del Guatemala. Nella secon-
da votazione per il seggio da asse-
gnare al gruppo latinoamericano
ilGuatemalaharosicchiatoanco-
ra qualche consenso, ottenendo
114 voti contro i 74 del Venezue-
la.LacanditaturadiCaracas- l’Ita-
lia si èastenutaalprimo scrutinio
- era stata osteggiata dagli Stati
Unitiancheprimadeldiscorsoal-

l’Assemblea generale dell’Onu in
cui un mese fa il presidente ve-
nezuelano Hugo Chavez aveva
accusato il presidente George
W.Bush di essere «un diavolo».
Con l’affermazione di ieri l’Italia
ha conseguito all’Onu un risulta-
torecord: i186voti raccolti alpri-
mo scrutinio su 189 votanti (tre
nazioni si sono astenute) rappre-
senta il 98,4% delle preferenze.
«186votisu189èqualcosadiuni-
co, una votazione plebiscitaria»,
commentadaMadridilpresiden-
te del Consiglio Romano Prodi.
«È una grande soddisfazione per
l’italia - aggiunge Prodi - un rico-
noscimento globale alla politica
italiana non solo come membro
delConsigliodiSicurezzamapro-
prio in quanto paese che svolge
unapolitica internazionalepositi-
va». Il premier ha anche rivolto
«un caloroso ringraziamento a
quanti hanno lavorato per rag-
giungerequestorisultato», inpar-
ticolare all’ambasciatore italiano
all’Onu, Marcello Spatafora (che
prima della nomina all’Onu del

2003 è stato ambasciatore in Ma-
laysia,Malta,AustraliaeAlbania)
e a tutti i suoi collaboratori. «Sia-
mo consapevoli della nostra re-
sponsabilità, perchè, come dice
la Carta dell'Onu, i membri del
Consiglio di Sicurezza agiscono
per conto di tutti i Paesi membri
dell'organizzazione», rimarca dal
PalazzodiVetroSpatafora, secon-
do cui il risultato riportato ieri
dall'Italia è stato «non un succes-
so,mauntrionfosenzapreceden-
ti». La più viva soddisfazione per
il risultato raggiunto è espressa
dalministro degli Esteri Massimo
D’Alema.«L’ampioconsensorac-
colto dall’Italia è motivo di vivo
compiacimentoper il nostroPae-
se»,affermaD’Alema inunanota
diffusadallaFarnesina«poichète-
stimonialastima, laconsiderazio-
neela simpatiadicuigodiamoin
senoalleNazioniUniteesullasce-
na internazionale. La fiducia che
una maggioranza così ampia del-
l’Assemblea generale ha voluto
accordarcici impegnaanzituttoa
proseguire l’azione per un ruolo

sempre più efficace delle Nazioni
Uniteedegliorganismimultilate-
rali».«Cispronaaltresì - aggiunge
iltitolaredellaFarnesina-afavori-
re una riforma dell’Onu in senso
democratico, rappresentativo e
consensuale. Ci rafforza nella de-
terminazione a contribuire fatti-
vamentealla soluzionedellecon-
troversieedellecrisi internaziona-
li per garantire la stabilità, lo svi-
luppoe lapace». Le considerazio-
ni del titolare della Farnesina tro-
vano conferma nelle considera-
zioni a caldo del capo della dele-
gazione italiana al Palazzo di Ve-
tro. Attraverso il voto quasi una-
nime dell’Assemblea generale,
spiega Spatafora, è stato salutato
l’approccio multilaterale dell’Ita-
lia, che è stato «percepito come
unPaesechedàunvaloreaggiun-
to alla scena internazionale».
«Questoapproccio- rileval’amba-
sciatore - ha pagato».
Quella dell’Italia nel Consiglio di
Sicurezza sarà una presenza dal
profilo fortemente europeista. Lo
ribadisceD’Alema: l’Italia, sottoli-
nea il ministro degli Esteri, ha in-
tenzionediinterpretare lapresen-
zainConsigliodiSicurezzainpie-
na consapevolezza dell’apparte-
neza all’Unione Europea, tenen-
do conto delle posizioni comuni
europee in politica estere ed at-
tuandounostrettocoordinamen-
tocon ipartners europei in appli-
cazionedeivigentiTrattaticomu-
nitari.

Il Gruppo de l’Ulivo del Comu-
ne di Roma è vicino a Carlo
Maltese per la tragica perdita
della figlia

MARIA

I consiglieri del gruppo Ds in
Consiglio regionale della To-
scana, i colleghi della segrete-
ria del gruppo, partecipano
commossi al grande dolore di
Giuseppe Brogi per la scom-
parsa del caro

PADRE
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LONDRA British Energy, che produce circa il 20% dell'elettricità consu-
mata in Gran Bretagna, ha annunciato che dovrà fermare alcuni dei suoi
redattori nucleari, in seguito alla scoperta di lesioni nei tubi delle caldaie
in alcune delle sue centrali del Regno Unito. Queste fenditure nei tubi -
che secondo l'azienda non presentano rischi per l'ambiente o la popola-
zione - sono state trovate nelle centrali di Hinkley Point (ovest Inghilter-
ra) e Hunterston (nordovest). «I preparativi sono in corso per fermare i re-
attori al fine di procedere alle ispezioni e alle riparazioni necessarie», ha
detto un comunicato di British Energy. Il gruppo, che è al 65% di proprie-
tà dello stato britannico, ha detto di aver anche scoperto una «importan-
te perdita» in un tubo sotterraneo di circuiti di raffreddamento della cen-
trale di Hartlepool (nordest Inghilterra). La produzione di energia, si ap-
prende, verrà sospesa anche all'impianto di Heysham (nordovest) per
ispezioni e riparazioni minori. Le centrali di BE sono impianti vecchi.
Hinkley e Hartpool sono state aperte nel 1976 e Hunteston è attiva dal
1983. Devono essere smantellate tra il 2011 e il 2014. La notizia dei pro-
blemi agli impianti ha immediatamente colpito le azioni della British Ener-
gy, che nel primo pomeriggio erano scese del 22% alla Borsa di Londra.

Almeno102militari sono mor-
ti e più di 150 sono rimasti feri-
ti nello Sri Lanka in seguito al
peggior attentato suicida della
suastoria,perpetratodapresun-
ti ribelli tamilcontrounconvo-
glio della marina militare. Un
camion imbottito di esplosivo
guidatodaunkamikazehaspe-
ronato una colonna di mezzi
dellamarinanelvillaggiodiDi-
gampathana, nei pressi della
cittadina di Habarana, 190 km
anord-estdellacapitaleColom-
bo e nel pieno della regione a
maggioranza tamil.
Alcuni medici dell'ospedale del
distrettodiDambullahannoaf-
fermato di aver contato 98 cor-
pi di soldati. Altri quattro sono
morti durante il viaggio verso
l'ospedale. Secondo il ministe-
ro della Difesa circa 340 soldati
eranoradunati sul luogoalmo-
mento dell'attentato. Secondo
il portavoce del governo per la

Difesa Keheliya Rambukwella,
questo «barbaro attacco contro
deimarinaidisarmati»è lacon-
fermache leTigridi liberazione
dell'Eelamtamil (Ltte)nonhan-
nonessun interesse a fare la pa-
ce. Quello di ieri è il peggiore di
tutti gli attentati suicidi perpe-
trati nello Sri Lanka. Nel 1987
le Tigri tamil avevano attuato il
loro primo attacco suicida con
un camion-bomba uccidendo
40 soldati.
LoSriLankastavivendoinque-
sti mesi una tragica stagione di
sangue. Il devastante attentato
di ieri giunge poco dopo che il
governo ed i ribelli si erano im-
pegnatiadincontrarsi inSvizze-
ra il28ottobreprossimoperria-
prire i negoziati di pace sotto
l'egida della Norvegia.
Nonostanteglisforzidelmedia-
tore norvegese Jon Hans-
sen-Bauer i precedenti tentativi
diriaprire il tavolodelle trattati-

vetraColomboedil leaderpoli-
tico delle Tigri tamil Thamil-
chelvan sono puntualmente
naufragati. Mercoledì scorso
133 militari e 22 tamil sono
mortidurante una fallita offen-
siva dell'esercito nel nord dell'
isola.Dall'iniziodell'insurrezio-
ne tamil nel 1972 circa 60.000
tra civili e militari sono morti,
di cui2.300 apartiredaldicem-
bre scorso. Il Ltte mira alla crea-
zione di uno Stato autonomo e
autogovernato (Eelam, patria)
nel nord-est dello Sri Lanka, re-
gione a maggioranza tamil (di
origineindianaedireligionein-
duista).
A partire dalla guerra civile del
1983 i ribelli hanno assunto il
controllodi intereporzionidell'
isola-stato nell'oceano India-
no. Dal febbraio 2002, grazie
anche alla mediazione interna-
zionale e in particolare del go-
vernodiOslo, è entrata invigo-
re una tregua in teoria ancora
vigente. La recrudescenza dello

scontrotra l'esercitoe i ribelli ta-
mil è iniziata il 26 luglio scorso
quando ilgovernodiColombo
haaccusato l'Lttediaverblocca-
to il canale di Maavilaru, nei

pressidi Muttur (nord), privan-
do così dell'acqua circa 15.000
famiglie. I bombardamenti ae-
rei sono cominciati la settima-
na successiva, seguiti dall'invio

di truppe di terra. Le Tigri tamil
accusano il governo di aver
sfruttato il pretesto del canale
per lanciare contro di loro una
guerra totale.

Per D’Alema
questo risultato
sprona l’Italia a favorire
una riforma in senso
democratico dell’Onu

Onu, 186 sì per l’Italia
nel Consiglio di sicurezza
Dal 2007 tra i dieci membri non permanenti per due anni
Prodi: «Fatto storico». Al primo voto Chavez non la spunta

■ / Colombo

Mosca
Assassinato
dirigente
dell’Itar-Tass

LONDRA

«Gli atenei
spiino gli studenti
musulmani»

PIANETA

Le votazioni all’Onu Foto Ansa

Sri Lanka, il peggior attacco kamikaze dei tamil: 102 morti
Un camion-bomba fa strage di marinai. L’attentato ipoteca l’incontro governo-guerriglia previsto il 28 ottobre

MOSCA Ildirettoreamministrati-
vo di Itar-Tass, la principale agen-
zia di stampa russa, è stato accol-
tellato a morte nel suo apparta-
mento del centro di Mosca. Ana-
toliVoroninaveva55annielavo-
rava nell'agenzia da 23 anni, da
quando ancora si chiamava Tass
ed era organo ufficiale dello Stato
sovietico.
Voroninè stato trovato conla go-
la squarciata, in un lago di san-
gue. A dare l’allarme è stato l'auti-
sta che ieri mattina lo aveva atte-
so invano per tre ore davanti all'
ingresso della sua abitazione, per
portarlo al lavoro dopo un perio-
do di ferie.
Almomentolaprocuranonprivi-
legia alcuna ipotesi per il delitto.
SecondoilviceprocuratorediMo-
sca, Alexei Grigorev, l'omicidio
non sarebbe legato al lavoro della
vittima. La polizia non esclude
che il dirigente - molto ben visto
daigiornalistidi Itar-Tass, aquan-
to si sa - fosse in compagnia di un
amico o di un conoscente e che
proprio quest'ultimo sia l'omici-
da.Numerosi indiziconfermeren-
nero che la vittima conoscesse il
proprio assassino e non esclude-
rebbero una colluttazione prima
del decesso.
«È una perdita colossale per Tass.
Ha fatto così tanto. Ha cercato di
fare ogni cosa possibile affinché
noi - igiornalisti -potessimolavo-
rare nelle migliori condizioni. I
nostri cuori oggi sono molto tri-
sti»,ha dettoLudmilaPerkina, re-
sponsabile del settore editoriale.
L'assassinio di Voronin, che gesti-
va le proprietà del gruppo Itar-
Tass, cade a poco più di una setti-
manadall'uccisione diAnnaPoli-
tkovskaya, lagiornalistaassassina-
tanella suaabitazione il 7 ottobre
scorso.

LONDRA Il ministero dell'Istru-
zione britannico vorrebbe che i
professoriegli impiegatidelleuni-
versità del Paese sorvegliassero gli
studenti musulmani sospettati di
appoggiare la causa del terrori-
smo e dell'estremismo islamico.
Secondoquantorivela ilquotidia-
noTheGuardian, ilministeroen-
tro la fine dell'anno invierà a tutti
gliateneiundocumentodi18pa-
gine incui spiegherà come le uni-
versità rappresentino oggi per i
terroristi «un terreno fertile» per
laricercadinuovereclute.Lecon-
troverse proposte - sottolinea il
giornale - promettono di solleva-
re proteste da parte del personale
accademico e dei gruppi musul-
mani in un momento particolar-
mente delicato. «Vogliono tratta-
re con sospetto tutti i musulmani
unicamente sulla base della loro
religione. Ricorda il maccarti-
smo», ha detto Gemma Tumelty,
presidentessadel sindacatonazio-
nale degli studenti.

■ di Umberto De Giovannangeli

Il luogo dell’attentato nello Sri Lanka Foto di Gamini Obesekara/Ap
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